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        Circolo della Lirica di Padova 

Echi di un flauto riecheggiano nelle vie della città 

patavina ….Flash mob! 
La Regina della Notte, Tamino e Pamina, Pappageno e Pappagena, le 
Tre Dame, martedì 11 luglio si aggiravano per le vie cittadine e arie 

celeberrime  da Il Flauto  magico hanno riecheggiato nel plateatico del 
Caffè Pedrocchi e lungo i portici di via Roma:  è andato in scena un 

flash mob (dall'inglese flash, lampo, inteso come evento rapido, 
improvviso, e mob, folla), interpretato dai nostri giovani cantanti, quale 

anteprima dello spettacolo  in programma per il giorno successivo a 
Palazzo Zacco, che ha attirato decine di passanti. 

 a reazione degli inconsapevoli spettatori è stata impagabile: sorpresi 
e incuriositi hanno dispensato sorrisi e applausi scroscianti ai nostri 

giovani interpreti che l’indomani hanno dato vita a... 

Magia della musica e della fiaba, con Quadri da Il 

Flauto Magico di W. A. Mozart 
Mercoledì 12 luglio, ventiquattro cantanti, tre aiuto regista, un pianista 
accompagnatore, giovani artisti provenienti da ogni parte del mondo, 

sotto la guida di due grandi maestri, il regista M° Stefano Vizioli e 
Fernando Cordeiro Opa, docente di canto, hanno portano in scena il 

capolavoro mozartiano. Magia della musica e della fiaba, leggerezza e 
profondità, gioco e serietà, momenti solenni, lirici e dolorosi, raffinata 

poesia, sono gli elementi che permeano la favola musicale di Mozart. 
Una meravigliosa favola, raccontata dall’istrionico Vizioli che ha saputo 

accendere la fantasia e scaldare il cuore del pubblico introducendo il 
coraggioso principe Tamino, che aiutato dal fedele Papageno, 
combatte le forze del male e libera l’amata Pamina.  Lo spettacolo 

allestito dal regista Stefano Vizioli, con i 28 giovani artisti della VII 
edizione patavina della Masterclass internazionale per cantanti lirici, 
registi e pianisti accompagnatori,  sintesi della commedia di 
Schikaneder, ha messo in luce la giocosità, ma anche la profondità, dei 

temi poetici e culturali dell’opera: il regno della notte, il regno del sole, 
i misteri, i simbolismi e le iniziazioni massoniche, la saggezza, l’amore 

e i grandi sentimenti di umanità, di bontà, di fratellanza, catturando 
l’attenzione di un pubblico, a dir poco, incantato! Le tre Dame, la 

Regina, Sarastro e infine il flauto di Tamino e il modesto carillon di 
Papageno, sono i personaggi simpatici e malvagi, buffi e imprevedibili, 
interpretati dal giovane cast internazionale, che hanno condotto gli 

spettatori in un meraviglioso viaggio di musica e suoni, alla scoperta 
dell’incanto dell’opera mozartiana.  

Ancora una volta, l’originale formula della nostra masterclass ha 
saputo dare vita a uno spettacolo autentico, articolato e impeccabile 

salutato dagli ospiti che gremivano il salone di Palazzo Zacco, con 
lunghi, appassionanti applausi quale tributo e giusto omaggio ai 

promettenti giovani artisti e ai loro maestri. Un grazie sincero a tutto il 
Direttivo che si è prodigato per sostenere l’organizzazione complessa 

dell’intera masterclass, a Nicola Simoni, direttore artistico del 
progetto, al Col. Carlo Libanori per la generosa ospitalità a Palazzo 
Zacco, al vicesindaco Arturo Lorenzoni che ci ha onorato con la sua 

presenza e l’apprezzamento per la nostra attività. Ci auguriamo che 
questo incontro possa dare avvio a una reale e  fruttuosa 

collaborazione con la nuova Amministrazione della nostra citta! 

 Prossimi  appuntamenti a Palazzo Zacco 
Prenotazione sempre obbligatoria per tutti gli eventi 

 

♪ Domenica 10 settembre ore 18.00  
Gran galà dell’Operetta - Si inaugura la stagione con un concerto 

d’apertura decisamente spumeggiante, proprio come 
effervescenti sono le più celebri melodie del grande repertorio 
operettistico. Il Gran Galà dell’Operetta offre, infatti, il compendio 
delle arie più famose e delle scene più divertenti tratte dai 

capolavori della “piccola lirica” così da trasportare lo spettatore 
in un’atmosfera d’altri tempi e coinvolgerlo in un divertimento 
intelligente e spensierato. In programma pagine da La vedova 
allegra, Die Federmaus, Cin Ci La, Il paese dei campanelli e Al 
cavallino bianco. I duetti comici e le sempreverdi melodie dei 
maestri dell’ottocento e novecento sono i protagonisti di una 
serata all’insegna d’allegria e della buona musica! 
Interpreti: Andrea Biscontin tenore, Tatiana Agujar soprano, 

Alberto Zanetti baritono, M° Bruno Volpato al pianoforte 
Ingresso: 10 €;  gratuito per soci in regola con  il tesseramento 
2017/18 
 

♪ Domenica 8 ottobre, ore 16.00  
Teatro lirico  Le donne di Puccini con soprano Francesca Scaini 
Un racconto vibrante di palpitanti emozioni che condurrà gli 

spettatori lungo un sentiero di profonda conoscenza dell'animo del 

compositore toscano. Ospite del pomeriggio musicale, una delle 

voci più belle ed espressive degli ultimi vent'anni. Francesca Scaini 
è stata vincitrice del prestigioso Premio internazionale Maria 

Callas e si è esibita come primadonna in numerose grandi 
produzioni per i principali teatri tedeschi e italiani.  
Al pianoforte il M° Bruno Volpato. 
 

♪ Domenica 12 novembre  ore 16.00  
L’Ensamble GLI ARCHI DI MARACAIBO, quintetto d'archi di 
musicisti venezuelani radicati in Italia e tutti provenienti da 

Maracaibo, presentano il concerto BOLEROS E CANCIONES con 
musiche di H.Fernandez, C. Velazquez Torres, A.Manzanero, C. 
Gardel, A.Piazzolla. "Crescere, progredire" è il significato del 
nome della formazione che deriva dalla lingua indigena Guaranì. 

Di recente incontro professionale, i giovani 
musicisti debuttano nel maggio 2016 presso la Segue pag. 4 

Rinnovo della tessera associativa 2017/2018 

NUOVO IBAN  

IT 19 A 01030 12159 000061356753 

Invitiamo i Soci a rinnovare, a settembre, la tessera associativa 
annuale per sostenere attivamente il Circolo e per partecipare 

gratuitamente a tutte le iniziative musicali e culturali!   
Modalità rinnovo: versamento su C.C. bancario (vedi pag. 4); 
 oppure pagamento diretto al tesoriere in occasione degli eventi 
in programma. Portare la tessera per registrare l’iscrizione . 



Circolo della Lirica di Padova 

5 maggio 2017:  Premio alla carriera a Marina De Liso  
Marco Bellussi 

Il Circolo della Lirica di Padova conferma 
la propria felice tradizione di primavera, 

ci riferiamo al conferimento del 
prestigioso Premio alla carriera.  

Ogni anno,  un artista che si sia distinto 
nell'ambito operistico viene infatti 

celebrato attraverso un concerto 
espressamente dedicato e la consegna 

di una targa.  
Quest'anno il premio è stato conferito al 

mezzosoprano Marina De Liso e ci fa 
piacere registrare come l'evento abbia 
assunto colori e suggestioni inedite.  

In breve cercheremo di spiegare il 
perché. 

Perchè la signora De Liso ha da subito 
instaurato un rapporto di piacevole 

complicità col pubblico di Palazzo Zacco 
Armeni,  senza per questo perdere 

l'allure della prima donna. 
Perché il repertorio scelto per 

l'occasione, e magistralmente  
accompagnato al pianoforte dal M° 
Alberto Boischio,  ha fornito, una così 

ampia gamma di sfumature espressive e di effetti musicali da 
tenere letteralmente sotto giogo l’attenzione degli astanti.  Perchè 

la precisione tecnica sfoggiata dalla De Liso  è stata sorprendente 
e, specie nelle agilità rossiniane eseguite a ragguardevole velocità, 

ha creato una sorta di elettricità emotiva 
tutta speciale.  

Perchè un Premio alla carriera conferito 
ad  una interprete ancora giovane e nel 

pieno della propria attività artistica 
assume un valore inedito: da un lato 

sottolinea quanto prestigioso sia stato il 
percorso fin qui realizzato, dall'altro 

funge da auspicio per un prosieguo in 
crescendo.  

Ci piace chiudere questa cronaca della 
serata riportando le motivazioni del 
premio, motivazioni che la stessa De Liso 

ha voluto declamare al momento della 
consegna, confermando così quel tratto 

di comunicatività e spontaneità che ha 
veramente fatto la differenza. 

Motivazione 
Il Circolo della Lirica di Padova conferisce 
il Premio alla Carriera 2017 a Marina De 
Liso ,mezzosoprano, in considerazione di 
un fulgido percorso artistico 
contraddistinto da rigore stilistico, 
profondità espressiva, seducente colore 

vocale e singolare ampiezza di repertorio. 
[ndr Un festoso incontro conviviale ha concluso la serata 

suggellando l’amicizia tra la nostra Associazione e la nostra 

amabilissima artista] 

La stagione 2016/2017 del Circolo 
della Lirica di Padova si è conclusa 

con un concerto elegante e molto 
suggestivo.  

Il titolo dell'evento "Salotto '900" 
ne ha centrato perfettamente 

l'anima.  La sensazione è stata 
infatti quella di trovarsi accolti in un 

cenacolo musicale, proprio come 
avveniva nei salotti delle case dei 

nostri nonni. (Nel salotto 
romantico, tipico dalla seconda 
metà dell’Ottocento, la romanza fu 
certamente il genere preferito e più 
frequentato. Quasi tutti i musicisti 
italiani, grandi e piccoli, cantanti, 
direttori d’orchestra, solisti o 
maestri di coro, non seppero 
resistere alla tentazione di mettere 
in musica qualche verso quale 
omaggio ai “salotti” che li ospitavano. Quando si diffuse la 
presenza domestica del pianoforte, il vero cuore del salotto 
romantico europeo, la romanza e la lirica da camera divennero, 
oggetto d’interesse autentico e intenso da parte di compositori di 
rilievo: il Respighi delle liriche su testi di D’Annunzio, ma, in 
maniera esemplare, Francesco Paolo Tosti, definito il principe 
della melodia italiana. Proprio con lui la romanza da salotto finì 

per sedurre i professionisti del 
pentagramma, operisti e direttori 
d'orchestra, concertisti e 
musicologi!   - note di sala) 
 Il repertorio in esecuzione, 
strettamente incentrato, sulla 

musica vocale da camera del 
primo novecento, è stato 

magistralmente eseguito dalla 
splendida voce del soprano 

Roberta Canzian, accompagnata 
al pianoforte da M° Roberto 
Bertuzzi. I testi poetici di liriche e 

romanze sono stati introdotti 
dalle letture di Simonetta Flaùto 

Valveri. 
E così le raffinate e preziose 

melodie di Respighi, Tosti e Wolf 
Ferrari, hanno riempito il salone 

di Palazzo Zacco Armeni e 
affascinato un pubblico profondamente coinvolto. La voce della 

Canzian è morbida ed espressiva, dotata di un prezioso colore 
opalescente. Possiede inoltre una non comune musicalità che le 
consente un fraseggio sempre accurato e pertinente. Salotto '900" 

ha costituito un vero, grande successo del Circolo della Lirica che 
suggella così una stagione decisamente positiva, per qualità, 

originalità e varietà di proposte. 

11 giugno: “Salotto Novecento” con il soprano Roberta Canzian Marco Bellussi 
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Paolo Padoan 

Alfredo Kraus Trujillo  
Il tenore Alfredo Kraus Trujillo, nato a Las Palmas de Gran 
Canaria il 24 novembre 1927, muore Madrid il 10 settembre 

1999, era Secondogenito del giornalista austriaco Otto Kraus e 
di Dolores Trujillo. Trascorse l'infanzia nella città canarina ove 
iniziò a cantare come voce bianca nel coro della scuola (la sua 
voce all'epoca veniva stranamente definita scura e un po' rauca). 

L'interesse verso la musica crebbe rapidamente in lui. Terminato 
il liceo, si iscrisse, su consiglio del padre, alla facoltà di 
ingegneria di Las Palmas, pur continuando privatamente a 
studiare canto. I rapidi progressi in questo campo spinsero 
Alfredo a considerare seriamente la carriera di musicista. Mentre 

continuava gli studi universitari (cantando inoltre nel Coro 
dell'Università), iniziarono le esibizioni come solista, tanto nei 
salotti di Las Palmas, quanto in veri e propri concerti.  
Nel '54 si fidanzò con la giovane Rosa Blanca Lej Bird, che 

diventerà sua moglie due anni dopo e che gli darà 
successivamente quattro figli.  
Non soddisfatto degli insegnamenti ricevuti da vari docenti locali, 
si trasferì a Milano ed ebbe la fortuna di essere ammesso fra gli 

allievi di Mercedes Llopart con la quale ebbe modo di sviluppare 
una particolare e personale tecnica canora, che lo porterà, 
nell'arco di pochi mesi, a raggiungere un perfetto controllo del 
proprio mezzo vocale, tale da permettergli di debuttare nel 

gennaio del 1956 in Rigoletto (Duca di Mantova) e Tosca 
(Cavaradossi) al Teatro del Cairo. Seguì quasi subito il debutto 
alla Fenice di Venezia, come Alfredo ne La traviata (destinato a 
diventare tra i suoi ruoli più congeniali), affiancando la giovane 

Renata Scotto. Seguirono poi nuovi debutti in numerosi teatri 
italiani ed europei. Nel 
marzo 1958 affiancò 
per la prima e unica 

volta Maria Callas ne 
La traviata al Teatro 
San Carlo di Lisbona 
(del solo incontro tra i 

due massimi artisti 
dell'epoca esiste una 
fortuita registrazione 
pirata e alcuni 

spezzoni video). Il suo 
debutto al Covent 
Garden di Londra 
avvenne nel 1959, 

con il ruolo di 
Edgardo in Lucia di Lammermoor accanto alla Sutherland, 
mentre l'anno successivo cantò per la prima volta nel Teatro alla 
Scala di Milano, incarnando il personaggio di Elvino nella 

Sonnambula, e sei anni più tardi debuttò al Metropolitan Opera 
House di New York con Rigoletto.  
Salito rapidamente alla ribalta, il giovane tenore vide accrescere 
la propria fama soprattutto in Spagna, dove interpretò le pellicole 

Gayarre (la cui colonna sonora costituì la sua prima incisione 
discografica pubblicata) e El Vagabundo y la estrella, e, in parte, 
in Italia (dove però il gusto del pubblico era all'epoca più 

orientato verso il canto di forza di Del Monaco o Di Stefano), 

mentre, nonostante l'interesse da parte di critici e melofili, nel 
resto del mondo restò un divo sostanzialmente d'élite, poco 
noto alle masse.  
Ed invece Kraus è da considerarsi un raro esempio di 

cantante dotato di una raffinata tecnica vocale unita a grande 
eleganza del fraseggio, raramente eguagliato in ruoli quali 
Werther, Alfredo Germont, il Duca di Mantova, Faust, Nadir ne 
I pescatori di perle, Edgardo in Lucia di Lammermoor, Tonio 

ne La figlia del reggimento, Elvino ne La sonnambula, Arturo 
ne I puritani.  
Si distinse anche per la perfezione dell'emissione, la 
chiarezza di dizione ed il dominio delle note acute (sino al mi 

bemolle), oltre che per la non comune longevità vocale (si 
ritirò nel 1996). Dotato di una voce dal volume limitato ed un 
timbro privo di attrattive particolari, venato di inflessioni 
nasali, sviluppò tuttavia nel corso degli anni una tecnica 

canora tra le più perfette dell'intero panorama musicale 
internazionale.  
Timbro chiaro e squillante, dalla sonorità lievemente metallica 
ma cristallina, nobilitato da una grande eleganza nel 

fraseggio, attento e sfumato, si caratterizzò per la cura quasi 
maniacale verso chiaroscuri, filature e mezze voci e per un 
controllo della voce spesso al limite del virtuosismo. Morì a 72 
anni nella sua casa di Madrid dopo una lunga malattia, un 

cancro al pancreas (come Pavarotti). Era stato ricoverato a 
fine maggio del 1999 a Madrid in gravi condizioni. Si era 
esibito l'ultima volta il 5 gennaio di quello stesso anno nel 
corso di un gala al Teatro Real di Madrid a fianco di 

Montserrat Caballè, prima di annullare vari spettacoli. Aveva 
sofferto, due anni prima, dopo la morte della moglie, di una 
forte depressione che lo aveva tenuto lontano dalle scene. Lo 
chiamavano l'hidalgo per la signorilità dell'aspetto, il 

carattere, e l'anti-Pavarotti perché era asciutto, elegante, e 
dosava le sue apparizioni.  
Aveva scelto di non cantare negli stadi. "Non mi vanno i posti" 
spiegava "dove la gente viene per partecipare al rito senza 

essere in grado di gustare la musica che ascolta, ma sta lì, 
applaude tutto, beve Coca Cola e mangia hot dogs", ma se la 
prese a male quando fu escluso dalla cerimonia inaugurale 
delle Olimpiadi di Barcellona.  
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Recital Hall del prestigioso Concertgebouwn 
di Amsterdam. Il quintetto si esibisce in 
Europa con un repertorio cameristico classico e 

rivalutando la tradizionale musica colta del Sudamerica 
con arrangiamenti musicali.  
Il raffinatissimo pomeriggio musicale è all'insegna 
dell'incontro e confronto tra culture diverse: tra 

accademismo europeo e la ritmica sudamericana.  
Gli archi di Maracaibo porteranno una ventata di nuove 
sonorità all'interno di Palazzo Zacco Armeni! 
Interpreti: Jose David Fuenmayor Valera, violino; Angel 

Alberto Atencio Mendez, violino; Veronica Paola Nava 
Puerto, violoncello; Yordano Enrique Nuñez Fuenmayor, 
contrabbasso; César Augusto Bracho Bracho, viola.  
 

♪ Domenica 10 dicembre ore16.00  
Spettacolo lirico teatrale Canzoni sotto l’albero 
Arie e note celebri, storie, fiabe e leggende per accendere 

la magia del Natale! Quest’anno festeggiamo il Natale 
mettendo in scena una nuovissima commedia musicale 
appositamente scritta e diretta dal regista Marco Bellussi.  
Si tratta di un gustoso gioco scenico ambientato il dì della 

vigilia e ispirato alla grande tradizione della commedia 
borghese, col condimento delle dolci e allegre melodie dei 
Carrols natalizi. 
Intrepreti: tre voci cantanti e scenicamente imbattibili quali 

il soprano Annalisa Massarotto, Veronica Filippi, 
mezzosoprano e Matteo Gobbo Trioli, contraltista, la 
bravura pianistica di Stefania Zanesco e due attrici di 
grande esperienza quali Simonetta Flauto e Loredana 

Masiero. Questi gli ingredienti per una splendida e 
originale festa di Natale. 
Regia e drammaturgia Marco Bellussi. 
 

♪ Domenica 14 gennaio ore 16.00  
Concerto lirico 
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Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  
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Contatti: Sito web: http://www.circolodellalirica.it  
Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it   

Quote associative: 

Socio Sostenitore 60€; Socio ordinario €45; coppie  €75 

Notifdziario via posta ordinaria: supplemento 12€ per 

spese postali (delibera Assemblea soci del  24/04/2016) 

Versamento su Conto C: Circolo della Lirica, Banca MPS     
NUOVO IBAN I BAN:  IT 19 A 01030 12159 
000061356753 
Causale: tesseramento 2017/ 2018   

 da pag. 1  

Alcuni amici veneziani raccontano sempre che quando vogliono evitare i luoghi 
troppo affollati, usano solo le calli nascoste per muoversi e si ritirano in posti 
affascinanti e poco toccati dal turismo. E noi,  in una uggiosa giornata di 

maggio, raggiunta Venezia, non ci siamo mai avvicinati ai grandi must della 
città, siamo andati piuttosto alla scoperta di siti meno conosciuti, quali la 
Chiesa dell'Ospedaletto o Santa Maria dei Derelitti del 1575, progettata dal 
Palladio, arricchita dalla fantasiosa facciata del Longhena e corredata di 

pregevoli opere, tra cui un prezioso organo. Annesso all’edificio, si può visitate 
la sorprendente e suggestiva Sala della musica, vero gioiello dal gusto 
tiepolesco perfettamente conservato,  ammantata da echi di storie curiose e 
intriganti! Da qui, incuranti della pioggia battente, abbiamo raggiunto l’ultima 

meta della mattinata: nascosta in un labirinto di calli e canali, la Scala Contarini 
del Bovolo, la scala a chiocciola più imponente e preziosa a Venezia. Un 
autentico gioiello architettonico, sintesi perfetta di diversi stili, rinascimentale, 
gotico e veneziano-bizantino, da poco riaperto al pubblico. Dalla loggia del 

secondo piano, si raggiunge poi la Sala del Tintoretto, che espone opere 
provenienti dalla raccolta d'arte IRE, tra cui il prezioso bozzetto del Paradiso 
commissionato a Tintoretto per il Palazzo Ducale. Un delizioso pranzo a base 
di pesce, gustato nel ristorante di Palazzo Cornoldi, da cui si gode 

l’ incantevole vista sul Bacino San Marco e sulla splendida isola di San Giorgio, 
ha ritemprato lo spirito dei nostri viaggiatori,  così da ben disporli per il 
programma musicale previsto per il pomeriggio. Nell’elegante salone di 
Palazzo Cornoldi, il soprano Anastasia Zambianco, accompagnata dal M° 

Alberto Boischio, ha dato vita ad un particolarissimo concerto: una carrellata 
attraverso le pagine liriche che meglio descrivono "le donne di furore", un 
percorso musicale con le note di Gluck, Mozart, Verdi;  da arie di grande 
repertorio a pagine meno frequentate, introdotte e raccontate da Marco 

Bellussi, ideatore del progetto, e Simonetta Flaùto Valveri.  
Giornata ricca di storia, arte, musica, buon cibo e ottima compagnia !  

20 maggio - Visita culturale a Venezia  e Concerto lirico  

 a Palazzo Cornoldi 
Nicoletta Scalzotto 


